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noscere il fratello Carlo. Una profon-
da amicizia fu quella che il poeta sta-
bilì con la famiglia Tommasini, con 
Giacomo e Antonietta e la loro figlia 
Adelaide e con il genero Ferdinando 
Maestri. Con loro sarebbe rimasto in 
contatto fino al periodo trascorso a 
Napoli. Durante l’esperienza bolo-
gnese l’attività di Leopardi si incana-
la in due versanti, uno è quello rias-
sunto dal Pasquini nella formula la 
prosa della vita, in cui l’attenzione del 
poeta si convoglia a dare veste edito-
riale compiuta alla sua produzione, 
dai Versi agli Idilli alle Operette morali, 
queste ultime consegnate allo Stella 
nell’aprile del 1826; l’altro è quello 
dell’impegno intellettuale. Nella let-
tera al Puccinotti del 5 giugno 1826 
egli si rappresenta come un «predi-
catore» pronto a scagliarsi contro la 
«facile poesia di occasione […] vuota 
di contenuti» (p. 39).

Nel secondo capitolo (Un’apologia 
impossibile) si affronta una questione 
religiosa che concerne il rapporto 
tra cristiani ed ebrei, in cui il Leo-
pardi si trovò coinvolto durante il 
soggiorno bolognese. L’episodio ha 
valore, a giudizio di Palmieri, come 
testimonianza dell’impegno intellet-
tuale del poeta, dal momento che 
l’argomento non venne affrontato 
da lui in uno scritto come era invece 
previsto. Infatti, sebbene il Brighen-
ti, sollecitato da una comunità ebrai-
ca, avesse firmato un accordo con il 
Recanatese per fargli scrivere una di-
fesa del popolo di Israele in risposta 
al saggio del P. Ferdinando Jabalot, 
pubblicato nel 1825 (presente nell’e-

Pantaleo Palmieri, Un trittico leo-
pardiano (con giunta) più due occa-
sioni romagnole, Ravenna, Pozzi, 
2024, 166 p. 

Con la riedizione dei bei saggi con-
tenuti nel volume l’autore esprime 
riconoscenza e stima nei confronti 
dell’editore per averlo liberato dalle 
rigide norme editoriali e, peggio an-
cora, dalle peer review, che «tolgono 
ossigeno alla vita culturale» (p. 9). In 
realtà tra le righe della Nota traspa-
re prima di tutto la grande passione 
del Palmieri per il poeta recanatese 
e l’intento di conferire una mag-
giore diffusione ai saggi mediante 
l’organicità di una raccolta. Sembra 
opportuno ricordare ora che lo stu-
dioso aveva pubblicato su Leopardi 
una dozzina d’anni prima un altro 
volume, Per Leopardi. Documenti, 
proposte, disattribuzioni (Ravenna, 
Longo, 2013), peraltro segnalato da 
me in «Esperienze letterarie», xxxix 
(2014), 1.

Nel contributo iniziale, Libero come 
l’aria. Leopardi a Bologna, che fa par-
te del Trittico leopardiano, lo studio-
so intende sottolineare la rilevanza 
del primo soggiorno bolognese del 
Leopardi (17-27 luglio 1825) per quel 
senso di «pienezza di vita, personale 
e intellettuale» (p. 14) che quel breve 
periodo donò al poeta. Ne sono una 
testimonianza le molteplici amicizie 
che il Recanatese contrasse. Tra que-
ste quella con Pietro Brighenti e Pie-
tro Giordani, che lo introdussero nel 
salotto di Anna Pepoli facendogli co-
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gio dal titolo «Un’intimità fraterna». 
Thovez e Leopardi, dove il sintagma 
fra virgolette si riferisce alla catego-
ria dell’«intimità» con i lirici greci in 
cui si rispecchiava il critico torinese, 
come testimonia principalmente la 
sua produzione autobiografica. Le 
affinità con Leopardi concernono, 
oltre la passione con cui Thovez 
leggeva le opere del Recanatese, 
situazioni biografiche affini, dalla 
salute precaria all’affetto per la fa-
miglia, alla scarsa ammirazione da 
parte dei contemporanei. Tuttavia, 
nota Palmieri, nonostante l’intento 
dell’autore di proseguire nel campo 
della poesia la rivoluzione portata 
da Leopardi, la sua produzione resta 
confinata nell’ambito di un «impres-
sionismo nelle descrizioni di natu-
ra» ed è qualificata da un senso di 
«approssimativo e oratorio quando 
esprime il tumulto e il tedio del suo 
animo» (p. 106).

I successivi tre capitoli del volu-
me trattano argomenti eterogenei: i 
due raccolti sotto il titolo Due occa-
sioni romagnole riguardano Carducci 
e Serra, mentre il terzo, Fuori sacco, 
affronta la storia della biblioteca co-
munale di Forlì.

Il saggio Là dove torva l’anima del 
vecchio Guido covava, citazione di un 
verso carducciano, investe la centra-
lità del tema dell’amore per la terra 
di Romagna nella poesia carduccia-
na, terra a cui il poeta era legato sia 
per ragioni professionali, in quanto 
nel 1860 fu chiamato a ricoprire la 
cattedra di Eloquenza a Bologna, 
che per i rapporti amichevoli stabili-

lenco di letture leopardiane), che in 
qualche modo intendeva ridurre la 
religione ebraica sotto l’influenza 
del cristianesimo, l’affare sfociò in 
un nulla di fatto.

Nel terzo capitolo (Leopardi a 
Napoli) lo studioso si occupa di un 
aspetto particolare della vita del 
poeta nella città partenopea, dove 
soggiornò dall’ottobre 1833 alla mor-
te, quello della accoglienza che gli 
riservò l’intellettualità napoletana, 
soprattutto quella raccolta attorno 
al «Progresso» e rappresentata da 
Saverio Baldacchini, Emidio Cap-
pelli, Raffaele Liberatore. Questi, 
che preferivano al malinconico Le-
opardi il cattolico Manzoni, avreb-
bero suscitato la sua vena satirica e 
polemica. Non a caso proprio nel 
periodo in questione continuò la 
scrittura del poemetto eroicomico 
Paralipomeni della Batracomiomachia, 
iniziato a Firenze, che assume nei 
canti napoletani un valore ideologi-
co-filosofico. Inoltre scrisse la satira 
I nuovi credenti, pubblicata nel 1906, 
ma che dovette circolare manoscrit-
ta, in cui dietro tratti allusivi si cela-
no gli esponenti del «Progresso». Per 
quanto la sua produzione poetica si 
arricchì anche di componimenti di 
altro genere, Palmieri mira a sotto-
lineare il clima di ostilità alla propria 
visione della vita e della società che 
il Leopardi trovò a Napoli, di cui è 
indubbia testimonianza lo scarno 
trafiletto apparso sul «Progresso» 
all’indomani della sua morte.

In aggiunta al “trittico leopardia-
no” compare un interessante sag-
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umanistica – scrive con rammarico 
Palmieri – non ha avuto ancora un 
adeguato apprezzamento. 

A chiusura del volume troviamo il 
sempre utile Indice dei nomi. (Maria 
Cristina Cafisse)

I mondi di Zeno. La coscienza di Sve-
vo un secolo dopo, a cura di Olmo 
Andrea Calzolari e Giulia Pero-
sa, Firenze, Cesati, 2024, 244 p.

Tra le numerose iniziative celebra-
tive per il centesimo anniversario 
della pubblicazione della Coscienza 
di Zeno – ma anche per il complean-
no dell’autore, come si evince dalle 
date – bisogna ricordare l’importan-
te convegno I mondi di Zeno (Trieste, 
19-21 dicembre 2023), di cui questo 
volume raccoglie gli atti. Sedici con-
tributi, che introducono il lettore in 
« un universo composto da mondi in 
continua espansione secondo logi-
che intertestuali, transgeneriche e 
transmediali » (p. 9), ma che è stato 
comunque possibile ripartire in due 
galassie coese, le due sezioni di cui 
si compone il volume. Nella prima 
(Nei mondi di Zeno : letture, saperi, 
interpretazioni) si affrontano princi-
palmente questioni narratologiche 
e si avanzano alcune proposte di 
lettura, prestando particolare at-
tenzione al tema della menzogna. 
Nella seconda (Prima e dopo Zeno : 
ricezione, eredità, traiettorie) i feno-
meni presi in esame sono quelli 
dell’intertestualità, della traduzione 
e della transcodificazione, ma non 

ti con i letterati e gli storici cesenati, 
eleggendo a luoghi del cuore anche 
Faenza e Cesena. A uno storico di 
quest’ultima, Nazzareno Trovanelli, 
si dovette l’impulso a visitare la chie-
sa di San Donato in Polenta, che sarà 
oggetto dell’ode La chiesa di Polenta, 
di cui Palmieri ricostruisce le vicen-
de di composizione e pubblicazione; 
proprio con i proventi della pubbli-
cazione il poeta contribuì anche al 
suo restauro. 

Il successivo capitolo si sofferma 
sul diario di guerra, compilato da 
Renato Serra dal 6 al 19 luglio 1915 
(Il Diario di trincea di Renato Serra) e 
pubblicato col titolo di Diario di trin-
cea, in un’edizione lacunosa da Luigi 
Ambrosini nel 1917 e in edizione inte-
grale da Cino Pedrelli, notaio custo-
de dell’Archivio del Comitato Serra, 
nel 2004. Le pagine del Diario restitui
scono con intensità tre aspetti della 
vita del tenente Serra: il sentimento 
della natura, l’amore per le donne, a 
cominciare da quello per la madre, 
e, naturalmente, la guerra, vista sia 
in relazione al proprio modo di sen-
tire che in rapporto alle situazioni e 
alle persone della vita militare.

Nell’ultimo contributo del volu-
me (La biblioteca comunale Aurelio Saf-
fi), troviamo l’attenta ricostruzione 
storico-bibliografica della Biblioteca 
Aurelio Saffi di Forlì, luogo che ha 
una lunga tradizione alle spalle. In-
fatti il nucleo originario, precisa lo 
studioso, fu costituito dalla Bibliote-
ca Malatestiana di Cesena, fondata 
il 15 agosto 1454, il cui valore docu-
mentale di importante biblioteca 
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